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di Alessandra Ceschia

Questione di giorni. La partita
sulla nomina del direttore ge-
nerale dell’Azienda ospedalie-
ro universitaria Santa Maria
della Misericordia di Udine
stavolta si dovrebbe chiudere
in tempi brevi. E quanto a que-
sto il presidente della Regione,
Renzo Tondo, aveva detto a
chiare lettere di voler arrivare
al più presto a un’intesa con
l’università. Un modo per met-
tere fine al braccio di ferro che,
nei mesi scorsi, sembrava de-
stinato a non finire grazie ai ve-
ti incrociati piovuti da ogni
parte sui nomi che di volta in
volta erano stati fatti. Veti che
potrebbero venire a cadere se
dal patto fra Regione e Univer-
sità uscisse una doppietta.
Specie se questa comprendes-
se figure come quelle di Mauro
Delendi come direttore gene-
rale e Adriano Marcolongo alla
direzione sanitaria.

Nonostante nei mesi scorsi
il toto-direttore abbia visto al-
ternarsi un numero di nomi
più lungo dei titoli di coda di
un kolossal cinematografico,
quello di Delendi non era mai

uscito, nonostante il profilo
professionale. Un cursus hono-

rum di tutto rispetto: è stato di-
rettore generale del Burlo Ga-
rofalo di Trieste dal 2007, quin-
di ha assunto la direzione sani-
taria del Centro di riferimento
oncologico di Aviano.

«Non ho ricevuto ancora al-
cuna comunicazione in meri-
to» ha dichiarato Delendi. «Cer-
to, visto che ho presentato ri-
chiesta di inserimento

nell’elenco dei soggetti idonei
alla nomina a Direttore genera-
le mi sono reso disponibile per
questo incarico, ma, al mo-
mento non ho notizie in que-
sto senso, non so nemmeno se
sono in elenco» ha commenta-
to Delendi ieri quando la sua
nomina circolava con insisten-
za all’ospedale di Udine, quasi
fosse cosa fatta.

«Per ora portiamo in giunta
l’elenco – ha frenato il vicepre-

sidente della giunta Luca Ciria-
ni - poi potremo cominciare le
trattative con l’Università per
arrivare a un accordo, quando
ai nomi è prematuro pronun-
ciarsi».

E proprio dalla giunta, un pa-
io d’ore più tardi sono arrivate
alcune conferme in questo sen-
so, perché il nome di Delendi
c’era, eccome. Non altrettanto
si può dire per Adriano Marco-
longo. Direttore sanitario dal
2002 al 2002 al Santa Maria del-
la Misericordia, poi passato al-
la direzione generale dell’Ulss
18 di Rovigo, è comparso più
volte nel toto-direttore come
candidato gradito all’Universi-
tà. Eppure, come del resto l’at-
tuale direttore sanitario Fabri-
zio Fontana, Marcolongo è tra
gli esclusi per motivi formali
dall’elenco approvato in giun-
ta. Quindi se da un lato non è
più in corsa per la direzione ge-
nerale del Santa Maria della
Misericordia di Udine, nulla
vieta che ne divenga direttore
sanitario. A onor del vero, la
scelta dovrebbe spettare al di-
rettore generale, ma c’è chi di-
ce che, per favorire l’intesa,
questa nomina potrebbe esse-
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re blindata.
Nei prossimi giorni comince-

ranno le trattative e, stavolta, i
beninformati dicono che flui-
ranno senza intoppi. Nell’elen-
co dei 103 candidati vi sono
quelli di Paolo Bordon, Giorgio
Ros, Vincenzo Spaziante e Bep-
pino Colle già entrati nel toto

direttore, ma anche altri nomi
illustri nel settore medico co-
me Gianpiero Fasola, Fabrizio
Bresadola, Giorgio Brianti, Gio-
vanni Maria Guarrera Claudio
Riccobon e Gianluigi Gigli.

La soluzione è a portata di
mano.
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Acquisto attrezzature, annullata la gara

Annullata la gara ospedaliera relativa alla fornitura di
un apparecchio per l’esame emocromocitometrico
predonazione. Tutto da rifare dunque per il
Dipartimento servizi condivisi dell’Azienda
ospedaliero-universitaria Santa Maria della
Misericordia che riteneva di aver concluso, con
l’aggiudicazione alla veneta Eos srl, la procedura
selettiva aperta finalizzata alla fornitura “in service”
dell‘attrezzatura diagnostica. Il Tribunale
amministrativo regionale, infatti, ha accolto il ricorso

proposto dalla transalpina Horiba Abx
sas, con sede a Lione, annullando
l’aggiudicazione e imponendo alla
stazione appaltante la rifusione delle
spese e competenze di causa,
quantificate in 5 mila euro, oltre Iva e
contributo, sia previdenziale forense che
unificato. Il collegio triestino sottolinea
in motivazione come dall’esame della
documentazione «emerga la non
conformità degli apparecchi forniti dalla
ditta vincitrice con quelli previsti dalla
regola di gara», con riguardo tanto al
dimensionamento che all’integrazione

dei reagenti e dei reflui con l’apparecchio. Il Tar
prosegue rilevando come tale giudizio valutativo trovi
piena conferma nell’allegato al verbale redatto dalla
Commissione giudicatrice il 18 settembre scorso dove,
alla voce “dimensioni - compattezza” viene assegnato
alla ditta vincitrice un inequivocabile e tondo “0”,
giudicando insufficiente l’apparecchio sotto tale
aspetto. Per i magistrati amministrativi, in conclusione,
non si può parlare di «mera carenza» ma di «mancanza
di un contenuto essenziale dell’offerta che la rende non
conforme all’oggetto della gara». (g.c.)

la decisione del tar
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